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    ALLEGATO 2

     ANALISI PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE CAUSE DI 
ESCLUSIONE DALL’APPLICAZIONE DEGLI INDICI 
SINTETICI DI AFFIDABILITÀ FISCALE p.i. 2020. 

 Nel presente documento sono descritti i criteri seguiti per l’indivi-
duazione, per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, delle 
ulteriori ipotesi di esclusione dell’applicabilità degli indici sintetici di 
affidabilità fiscale di cui all’art. 9  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
così come previsto dall’art. 148 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34 recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19» convertito con modificazioni dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77. 

  Per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2020, gli ISA, in 
vigore per il medesimo periodo d’imposta, non si applicano anche ai 
soggetti:  

 1. che hanno subito una diminuzione dei ricavi di cui all’art. 85, 
comma 1, esclusi quelli di cui alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , ovvero dei com-
pensi di cui all’art. 54, comma 1, del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, di almeno il 33 per cento nel periodo d’imposta 2020 rispetto al 
periodo d’imposta precedente; 

 2. che hanno aperto la partita I.V.A. a partire dal 1° gennaio 2019; 
 3. che esercitano le attività economiche individuate nell’allegato 

n. 1 al presente decreto. 
 Le ulteriori ipotesi di esclusione dell’applicabilità degli indici sin-

tetici di affidabilità fiscale per il periodo di imposta in corso al 31 di-
cembre 2020 sono state individuate in continuità logica con le condi-
zioni in base alle quali sono stati individuati i soggetti destinatari di 
contributi a fondo perduto o di ristori, ad opera dei provvedimenti che 
si sono succeduti nel corso del 2020, per far fronte alle gravi difficoltà 
economiche di alcune categorie di soggetti particolarmente colpiti dalla 
crisi prodotta dalla diffusione del COVID-19. 

 Per quanto riguarda la causa di esclusione correlata alla diminuzio-
ne dei ricavi ovvero dei compensi di almeno il 33 per cento nel perio-
do d’imposta 2020 rispetto al periodo d’imposta precedente, il criterio 
segue le medesime logiche di quello già adottato con l’emanazione del 
decreto-legge n. 34 del 2020, con cui è stata prevista l’erogazione di 
contributi a fondo perduto a condizione che l’ammontare del fatturato 
e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 fosse inferiore ai due terzi 
dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019. 

 La disposizione in parola e quelle successive che hanno regolato 
l’erogazione di tali contributi, hanno individuato il periodo di osserva-
zione su cui calcolare la diminuzione del fatturato e dei corrispettivi ad 
un solo mese (quello di aprile 2020) ovvero ai primi sei mesi del 2020; 
nelle ipotesi di esclusione dall’applicazione degli ISA si fa invece rife-
rimento ai ricavi o compensi relativi all’intero periodo d’imposta 2020, 
da confrontare con quelli relativi al 2019. 

 Tali differenze permettono di rendere coerenti i suddetti criteri con 
le norme che regolano gli indici sintetici di affidabilità fiscale anche 
in un’ottica di massima semplificazione degli adempimenti dichiarativi 
per i contribuenti. 

 Il riferimento ai ricavi di cui all’art. 85, comma 1, esclusi quel-
li di cui alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , ovvero ai compensi di cui all’art. 54, 
comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dichiarati per 
l’intero periodo di imposta, risulta, infatti, coerente con le disposizioni 
già vigenti in materia di applicazione degli indici sintetici di affidabilità 
fiscale ed evita l’introduzione di nuovi oneri dichiarativi così come pre-
visto al comma 1 dell’art. 148 del decreto-legge n. 34 del 2020. 

 Anche la causa di esclusione prevista per i contribuenti che hanno 
aperto la partita I.V.A. a partire dal 1° gennaio 2019, segue un criterio 
già adottato con l’emanazione di una precedente disposizione; in parti-
colare tale criterio è stato utilizzato per la concessione del contributo a 
fondo perduto previsto dal decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137. 

 Tale causa di esclusione risulta complementare alla precedente, in 
quanto consente di superare la difficoltà legata al calcolo della diminu-
zione dei ricavi del 2020 rispetto all’anno precedente per chi ha inizia-
to l’attività nel 2019 evitando, anche in questo caso, l’introduzione di 
nuovi oneri dichiarativi così come previsto al comma 1 dell’art. 148 del 
decreto-legge n. 34 del 2020. 

 L’esclusione in argomento si pone, altresì, in continuità logica con 
quella ordinariamente prevista per gli indici sintetici di affidabilità fi-
scale dalla lettera   a)   del comma 6 dell’art. 9  -bis   del decreto-legge n. 50 
del 2017, estendendone la portata anche al secondo anno nel quale il 
contribuente ha iniziato l’attività. 

 Per quanto riguarda la causa di esclusione basata sui giorni di so-
spensione dell’attività, l’elenco delle attività escluse è stato individuato 
a seguito di una disamina della normativa in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. In particolare, 
sono stati analizzati i decreti che sono stati emanati nel corso del 2020 
e che hanno determinato una sospensione, più o meno prolungata, di 
attività riconducibili a numerosi comparti economici. 

 Ciò premesso, le attività per cui è stata prevista l’esclusione 
dall’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale per il perio-
do d’imposta 2020 sono quelle che sono state sottoposte alle misure di 
sospensione dell’attività previste dai decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 24 ottobre e del 3 novembre. In altri termini, si tratta 
delle attività che per effetto dei decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri emanati dopo l’estate sono state soggette, a livello nazionale o 
di vaste aree del paese, ad ulteriori sospensioni dell’attività che si sono 
sommate alle chiusure definite nei decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 9 marzo, dell’11 marzo e del 22 marzo 2020. 

 I provvedimenti innanzi richiamati hanno individuato i settori di 
attività economica oggetto della chiusura (ad esempio i negozi al detta-
glio, le attività di ristorazione, i servizi alla persona, ecc.) e non i singoli 
codici ATECO oggetto della sospensione dell’attività. 

 Al fine di evitare, anche in questo caso, l’introduzione di nuovi 
oneri dichiarativi così come previsto al comma 1 dell’art. 148 del decre-
to-legge n. 34 del 2020, è stato individuato un elenco di codici ATECO 
da escludere dall’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale 
effettuando una riconciliazione tra i comparti di attività economica indi-
viduati dai richiamati provvedimenti e la corrispondente classificazione 
ATECO.   

  21A00732

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE

  DECRETO  1° ottobre 2020 .

      Riparto delle risorse pari a euro 855 milioni e modalità di 
selezione degli interventi per la manutenzione straordinaria 
e l’efficientamento energetico degli edifici scolastici di com-
petenza di province, città metropolitane e enti di decentra-
mento regionale.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante norme 
per l’edilizia scolastica; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2010) e in particolare 
l’art. 2, comma 109; 
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 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante legge 
di contabilità e finanza pubblica; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti»; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo n. 229 del 2011, in cui si prevede l’ob-
bligo per le amministrazioni pubbliche di detenere e ali-
mentare un sistema gestionale informatizzato contenente 
i dati necessari al monitoraggio della spesa per opere pub-
bliche ed interventi correlati; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese, e in particolare l’art. 11, commi 4  -bis   e seguen-
ti, il quale prevede l’adozione di un decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa 
con la Conferenza unificata per la definizione di priorità 
strategiche, modalità e termini per la predisposizione e 
l’approvazione di appositi piani triennali, articolati in an-
nualità, di interventi di edilizia scolastica nonché i relativi 
finanziamenti; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca, e in particolare l’art. 10; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, 
n. 18, e, in particolare, l’art. 7  -bis  , comma 2, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 310, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, che prevede che al fine di ridurre i divari 
territoriali, il riparto delle risorse dei programmi di spe-
sa in conto capitale finalizzati alla crescita o al sostegno 
degli investimenti da assegnare sull’intero territorio na-
zionale, che non abbia criteri o indicatori di attribuzione 
già individuati alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, deve essere disposto anche in conformità 
all’obiettivo di destinare agli interventi nel territorio delle 
Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Cala-
bria, Puglia, Sicilia e Sardegna un volume complessivo di 
stanziamenti ordinari in conto capitale almeno proporzio-
nale alla popolazione residente; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodula-
zione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle 

carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle 
Forze di polizia e delle Forze armate e per la continuità 
delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni», e in particolare l’art. 6 concernente «Interventi 
urgenti sull’organizzazione del Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca», che modifica l’art. 1, 
comma 345, della la legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 
e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e, in par-
ticolare, l’art. 1, commi 63 e 64, che prevedono lo stan-
ziamento di risorse per il finanziamento di interventi di 
manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico 
delle scuole di province e città metropolitane; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, 
n. 8, recante disposizioni urgenti in materia di proroga di 
termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche am-
ministrazioni, nonché di innovazione tecnologica; 

 Visto in particolare, l’art. 38  -bis  , comma 3, lettere   b)   e 
  c)  , del citato decreto-legge n. 162 del 2019 che, nel modi-
ficare l’art. 1, commi 63 e 64, della legge n. 160 del 2019, 
prevede che «per il finanziamento degli interventi di ma-
nutenzione straordinaria ed efficientamento energetico 
delle scuole di province e città metropolitane è autorizza-
ta, nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, 
la spesa di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 
e 2021 e di 225 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2022 al 2034»; 

 Visto il citato art. 38  -bis  , comma 3, lettere   b)   e   c)  , che 
prevede altresì che «con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro dell’istruzione, pre-
via intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, entro la data del 31 marzo 2020, sono individuati le 
risorse per ciascun settore di intervento, i criteri di riparto 
e le modalità di utilizzo delle risorse, ivi incluse le moda-
lità di utilizzo dei ribassi d’asta, di monitoraggio, anche 
in termini di effettivo utilizzo delle risorse assegnate e 
comunque tramite il sistema di cui al decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229, di rendicontazione e di verifi-
ca, nonché le modalità di recupero ed eventuale riasse-
gnazione delle somme non utilizzate» e che con successi-
vo «decreto del Ministero dell’istruzione, di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle finanze, entro novanta 
giorni dalla data di pubblicazione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al primo periodo, 
sono individuati gli enti beneficiari, gli interventi ammes-
si al finanziamento e il relativo importo»; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
recante disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, attual-
mente in corso di conversione, recante misure urgenti per 
il sostegno e il rilancio dell’economia e, in particolare, 
l’art. 48, comma 1, che incrementa lo stanziamento a de-
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correre dall’anno 2021 e modifica l’art. 1, comma 63, del-
la citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 nella parte in cui 
include le scuole degli enti di decentramento regionale fra 
i destinatari dell’autorizzazione di spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 ottobre 2019, n. 140, recante regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 26 settembre 2014, n. 753, ancora 
in vigore, che individua gli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e, in parti-
colare, l’allegato 4; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, 3 gennaio 2018, con il quale 
sono stati definiti termini e modalità di redazione della 
programmazione unica nazionale 2018-2020 in materia 
di edilizia scolastica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 12 settembre 2018, n. 615, con il 
quale si è proceduto, tra l’altro, all’approvazione della 
programmazione unica nazionale in materia di edilizia 
scolastica per il triennio 2018-2020; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2018, n. 849, con il 
quale si è proceduto alla rettifica della programmazione 
unica nazionale 2018-2020 con riferimento ad alcuni pia-
ni regionali; 

 Visto il Protocollo d’intesa AOOUFGAB000001 tra il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
il Ministero dell’economia e delle finanze, la Banca eu-
ropea per gli investimenti, la Banca di sviluppo del Con-
siglio d’Europa e la Cassa depositi e prestiti S.p.a. del 
7 gennaio 2019, relativo all’attuazione del nuovo Piano di 
interventi di edilizia scolastica per la messa in sicurezza e 
realizzazione delle scuole; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 26 febbraio 2013, con cui è stato disciplinato 
il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione del si-
stema di «Monitoraggio delle opere pubbliche», nell’am-
bito della «Banca dati delle amministrazioni pubbliche 
- BDAP»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 luglio 2020, con il quale sono stati definiti i criteri 
di assegnazione delle risorse spettanti a province e città 
metropolitane secondo quanto previsto dall’art. 38  -bis  , 
comma 3, lettere   b)   e   c)  , del decreto-legge n. 162 del 
2019, nonché sono stati definiti i termini e le modalità di 

monitoraggio delle medesime risorse, e sul quale è stata 
acquisita l’Intesa in Conferenza Stato-città e autonomie 
locali nella seduta del 21 maggio 2020, rep. n. 585; 

 Considerato che sulla base di quanto previsto dall’art. 2, 
comma 2, del citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri il riparto delle risorse tra le province e le 
città metropolitane è definito con decreto del Ministro 
dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, entro novanta giorni dalla pubblicazione 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 Considerato che la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana è avvenuta in data 28 agosto 2020 
e che stante l’urgenza di assegnare le risorse agli enti locali, 
è necessario definire il riparto delle risorse da assegnare; 

 Dato atto che la somma da poter ripartire tra province 
e città metropolitane è pari ad euro 855.000.000,00 per le 
annualità dal 2020 al 2024, di cui euro 90.000.000,00 per 
ciascuno degli anni 2020 e 2021 ed euro 225.000.000,00 
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e che tale som-
ma grava sul bilancio del Ministero dell’istruzione a va-
lere sul capitolo 8105 - piano gestionale 15; 

 Considerato che ai fini del riparto sono stati considerati 
il numero di studenti delle istituzioni scolastiche seconda-
rie di secondo grado per ciascuna provincia e città metro-
politana e il numero degli edifici pubblici adibiti ad uso 
scolastico per ciascuna provincia e città metropolitana, 
assegnando ad entrambi i criteri un eguale peso ponde-
rale pari al 50%; 

 Considerato che il presente riparto delle risorse pari 
a euro 855.000.000,00 non tiene conto dell’incremento 
di finanziamento previsto, a decorrere dall’anno 2021, 
dall’art. 48, comma 1, del citato decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, attualmente in corso di conversione, che ha 
modificato l’art. 1, comma 63, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160; 

 Ritenuto pertanto, anche alla luce di quanto previsto 
dall’art. 48, comma 2, del citato decreto-legge n. 104 del 
2020 che demanda a un successivo decreto del Ministero 
dell’istruzione il riparto delle maggiori spese dall’anno 
2021 al 2024, di dover rinviare a un successivo provve-
dimento il riparto delle ulteriori risorse stanziate, a de-
correre dall’esercizio finanziario 2021 e fino al 2024, dal 
citato decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, attualmente 
in corso di conversione; 

 Dato atto che la predetta ripartizione rispetta quan-
to previsto dall’art. 7  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, come modificato 
dall’art. 1, comma 310, della citata legge n. 160 del 2019; 

 Vista la nota dell’Ufficio legislativo del Ministero 
dell’economia e delle finanze del 6 luglio 2020, prot. 
n. 5379; 
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 Considerato che intanto è intervenuta la modifica 
normativa di cui all’art. 48, comma 1, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104 che ammette al riparto dei finan-
ziamenti per interventi di manutenzione straordinaria e in-
cremento dell’efficienza energetica anche le scuole degli 
enti di decentramento regionale del Friuli Venezia Giu-
lia, dirimendo così definitivamente i dubbi interpretativi 
posti sia in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali sia con la citata nota del Ministero dell’economia e 
delle finanze del 6 luglio 2020, prot. n. 5379; 

 Ritenuto quindi, urgente procedere al riparto delle ri-
sorse destinate alla manutenzione straordinaria e all’ef-
ficientamento energetico delle scuole delle province e 
città metropolitane e degli enti di decentramento regio-
nale, riservando a un ulteriore successivo decreto il ri-
parto dell’incremento delle risorse stanziate, a decorrere 
dall’esercizio finanziario 2021 e fino al 2024, dall’art. 48, 
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104; 

 Ritenuto quindi, possibile procedere al riparto della 
somma complessiva di euro 855.000.000,00 sulla base 
dei criteri definiti con il richiamato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 7 luglio 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ripartizione delle risorse tra province e città metropolitane 

ed enti di decentramento regionale    

     1. La somma complessiva pari ad euro 855.000.000,00, 
di cui all’art. 38  -bis  , comma 3, lettere   b)   e   c)   , del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di cui euro 
90.000.000,00 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 ed 
euro 225.000.000,00 per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 
2024, a valere sul capitolo 8105 - piano gestionale 15 - del 
bilancio del Ministero dell’istruzione per le annualità dal 
2020 al 2024, è ripartita tra province, città metropolita-
ne ed enti di decentramento regionale ai sensi dell’art. 48 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, secondo quanto 
indicato nell’allegato A al presente decreto che ne costi-
tuisce parte integrante e sostanziale, sulla base dei criteri 
definiti dal decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 luglio 2020:  

   a)   numero degli studenti delle istituzioni scolasti-
che secondarie di secondo grado presenti in ciascuna 
provincia, città metropolitana ed ente di decentramento 
regionale; 

   b)   numero edifici pubblici adibiti ad uso scolastico 
presenti nelle province, città metropolitane ed enti di de-
centramento regionale. 

  2. Entro trenta giorni dall’adozione del presente decre-
to, le province, le città metropolitane e gli enti di decen-
tramento regionale sono tenuti a presentare al Ministero 
dell’istruzione l’elenco degli interventi che intendono 
realizzare nell’ambito delle risorse a ciascuna spettante, 
individuati prioritariamente:  

   a)   interventi nell’ambito della programmazione uni-
ca triennale nazionale 2018-2020; 

   b)   interventi resisi necessari a seguito di verifiche di 
vulnerabilità sismica già espletate sugli edifici ricadenti 
nelle zone sismiche 1 e 2; 

   c)   interventi resisi necessari a seguito delle indagini 
diagnostiche su solai e controsoffitti; 

   d)   ulteriori interventi urgenti per garantire l’agibilità 
delle scuole e il diritto allo studio in ambienti sicuri. 

 3. La trasmissione degli interventi di cui al com-
ma 2 avviene tramite apposito applicativo del Ministero 
dell’istruzione messo a disposizione delle province, delle 
città metropolitane e degli enti di decentramento regiona-
le, le cui informazioni di accesso sono fornite dal mede-
simo Ministero con apposita comunicazione entro cinque 
giorni dalla data di adozione del presente decreto. 

 4. L’elenco degli interventi di cui al comma 2 è indivi-
duato con decreto del Ministro dell’istruzione che defini-
sce, altresì, i termini di aggiudicazione dei relativi inter-
venti e le modalità di rendicontazione e di monitoraggio 
degli stessi, così come definite nel decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 7 luglio 2020. 

 5. L’utilizzo delle somme di cui al comma 1 è subordi-
nato all’autorizzazione di cui all’art. 34 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. 

 6. È demandato a un successivo decreto del Ministero 
dell’istruzione il riparto della maggiori risorse stanziate 
per le annualità dal 2021 al 2024 dall’art. 48, comma 1, 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2020  

  Il Ministro dell’istruzione

     AZZOLINA   

  Il Ministro dell’economia

e delle finanze

    GUALTIERI    

  Registrato alla Corte dei conti il 28 ottobre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-

versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 

culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, reg. n. 2063  
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